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Procedono i progetti Pnrr del porto di Trieste

Invitalia, con cui l'Autorità di Sistema Portuale di Trieste e Monfalcone ha

sottoscritto un accordo per il supporto nella gestione degli appalti finanziati

dal Fondo Complementare al Pnrr, ha reso noto un nuovo step della

realizzazione dei progetti del valore complessivo di quasi 400 milioni di euro.

A gara, in particolare, sono stati messi i servizi di verifica delle progettazioni

preliminari ed esecutive dei tre interventi che riguardano, spiega una nota, il

Nuovo Terminal delle Noghere attraverso l'incremento delle banchine

disponibili e la ristrutturazione di quelle esistenti presso il canale industriale di

Zaule (45 milioni di euro); l'ammodernamento e miglioramento del Molo VII,

attraverso il ripristino strutturale e la riorganizzazione del layout del terminal

(100,5 milioni di euro); l'estensione del Punto Franco nuovo di Trieste con la

realizzazione, lintegrazione e il potenziamento dei collegamenti viari e

ferroviari e la realizzazione di nuovi edifici funzionali al porto di Trieste (180

milioni di euro). Progetto quest'ultimo che è destinato in particolare a esaltare

le potenzialità della Piattaforma Logistica ponendo le basi per la realizzazione

del Molo VIII, il nuovo terminal container dello scalo per la quale, forse non

casualmente, proprio pochi giorni fa il concessionario, la tedesca Hamburger Hafen und Logistik AG, ha chiesto

all'Adsp un'estensione della concessione dal 2052 al 2064. Il bando vale 4,2 milioni di euro, è suddiviso in tre lotti e ci

sarà tempo fino al 17 gennaio per presentare offerte: Si tratta di un ulteriore passo in avanti per la realizzazione degli

interventi per il Porto di Trieste inseriti nel Piano Nazionale per gli investimenti complementari (Pnc) al Pnrr. Va ad

aggiungersi, infatti, alle due procedure di gara che Invitalia ha bandito nei mesi scorsi per affidare i servizi di

progettazione di fattibilità tecnico-economica per il nuovo Terminal delle Noghere e per il Molo VII. Gare che si sono

concluse con la sottoscrizione dei contratti con gli operatori economici aggiudicatari.

Shipping Italy

Trieste
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Funivie, fumata bianca nel vertice Autorità Portuale-sindacati: pieni poteri a Signorini e
cassa integrazione fino al dicembre 2023 e

I lavoratori a breve passeranno sotto la gestione dell'ente portuale. I sindacati:

"Si vede la luce in fondo al tunnel, ora riparta l'infrastruttura" Poteri

commissariali al presidente dell'Autorità di Sistema Portuale con i lavoratori

che passeranno sotto la sua gestione e la cassa integrazione che è stata

prorogata fino al 13 dicembre del 2023. Questi gli sviluppi che sono emersi e

che erano già stati preventivati su Funivie nel corso di una riunione tra le

organizzazioni sindacali, il presidente dell'Autorità Portuale Paolo Emilio

Signorini e il direttore dell'ufficio territoriale portuale di Savona Paolo

Canavese, i comuni di Savona e Cairo Montenotte e l'assessore regionale

allo sviluppo economico Andrea Benveduti. Nella manovra finanziaria quindi

saranno presenti importanti sviluppi per far ripartire l'infrastruttura e per

garantire il mantenimento dei livelli occupazionali. "Nel breve periodo ci sono

le soluzioni per almeno continuare a dare un sostegno ai lavoratori e la

prospettiva è che si riesca a gestire la situazione - ha detto Simone Turcotto,

segretario Filt Cgil la nostra preoccupazione riguarda la ricostruzione dei

piloni e abbiamo richiesto la presenza nel prossimo incontro del commissario

Vittorio Maugliani. Sul lungo periodo Autorità Portuale ha manifestato l'intenzione di fare studi per rilanciare

l'infrastruttura". "Finalmente è stata una riunione positiva, la cassa integrazione sara prorogata per tutto il 2023,

Signorini ha tutti i poteri in mano e potrà procedere per il bando nei prossimi sei mesi per tutti i lavori per far sì che

l'infrastruttura possa ripartire. Dal Ministero tramite il decreto hanno dato tutte le risposte" ha continuato Franco

Paparusso, segretario Uiltrasporti. "È stato un incontro positivo e dopo anni di rimandi adesso finalmente abbiamo

l'ultima normativa che diventerà operativa con la finanziaria nel quale sono state stanziate le risorse e dati i poteri al

commissario per poterla gestire - prosegue Simone Pesce, segretario Csil - il personale passerà sotto Autorità

Portuale ed è prevista la cassa integrazione per tutto il 2023. Sull'impianto sono state stanziate le risorse oltre

all'intervento di ripristino, per poter occuparsi dei lavori accessori per poter mettere in funzione l'impianto e ci hanno

dato l'impegno entro due anni di poter dare in concessione l'impianto. Finalmente si vede la luce in fondo al tunnel".

Savona News

Savona, Vado
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Genova, ok al bilancio. Bucci: "A volte più a sinistra io del Pd"

In consiglio comunale via libera alla misura con 22 voti favorevoli, 15 contrari

e un astenuto. Il sindaco: "Quando ci sono i cantieri e il debito diminuisce vuol

dire avere una città che guarda al futuro" di Andrea Popolano così il sindaco

di Genova Marco Bucci durante il consiglio comunale a Palazzo Tursi poco

prima del voro per l'approvazione del bilancio. Alla fine è arrivato il via libera

da parte del consiglio comunale con 22 voti favorevoli, 15 contrari

(l'opposizione) e un astenuto. Un consiglio comunale teso incentrato

sull'approvazione del bilancio dove non sono mancate polemiche e toni

accesi. Il sindaco ha ringraziato il lavoro della giunta, del vice sindaco, degli

uffici e della maggioranza, poi la stoccata all'opposizione: "Dicono che sia di

destra, non lo. Boh, a volte so che quando parlo sono più a sinistra io di quelli

del Pd, ma succede spesso" a quel polemiche in Aula rossa con il primo

cittadino che ha proseguito: "Lo dicono i sindacati, lo dicono tutti, ma non me

ne faccio un vanto, dico solo che dare queste affermazioni dimostra solo di

essere ancorati ai sistemi del passato. Noi oggi siamo diversi e mi fa piacere

che lo capiate. La città non è più condizionata da un modo ideologico ma

andiamo sui fatti" Bucci ha risposto elencando i numeri alle obiezioni portate dai banchi dell'opposizione. Il budget è

passato da 118 a 154 milioni, diminuiscono gli interessi del debito: da 104 milioni a solo 98 - spiega Bucci nel suo

discorso che ha preceduto il voto -. Quando siamo arrivati il debito era di un miliardo e 131milioni. Oggi c'è una

riduzione di 150 milioni che sarà di 200 milioni alla fine". Il primo cittadino ha anche parlato delle partecipate: "Il loro

obiettivo non è quello di fare profitto ma è dare al cittadino il maggior servizio possibile al minori costo. Tutte le

partecipate sono in pareggio. Iren è un discorso a parte perché è quotata in Borsa". Bucci risponde anche alle

domande sul Porto Antico arrivare dall'opposizione: "Non deve fare profitto, (la Porto Antico) dà in concessione delle

aree a società che devono lavorare e su cui c'è un canone da pagare, poi questi singoli hanno il diritto di applicare le

tariffe che vogliono ma è del tutto estraneo alla società del Porto Antico". Il sindaco Bucci poi parla di Amiu. "Non è

vero che a Genova c'è la Tari più alta d'Italia e nemmeno la seconda, andate a vedere quella di Venezia. i calcoli

bisogna saperli fare. La Tari non è stata aumentata". Il primo cittadino nel suo discorso ha parlato anche del futuro

dell'area portuale spiegando che entro tre mesi ci sarà il piano regolatore che è competenza dell'Autorità portuale del

Mar Ligure Occidentale. Per quanto riguarda la cultura Bucci ha sottolineato i numeri dell'anno che volge al termine :

"In termini di spettatori ed eventi abbiamo numeri maggiori rispetto al 2004 quando eravamo stati città Capitale

europea della Cultura. Abbiamo un piano triennale". Altro tema che ha acceso il dibattito delle sedute sul bilancio è

quello della grande distribuzione : "I dati dicono - spiega

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Bucci - che dal 2016 non c'è più nessun effetto. La grande distribuzione si fa in concorrenza da sola, non con le

piccole realtà. La battaglia semmai andrebbe fatta con l'e-commerce ma noi aiutiamo tutti i cittadini genovesi: piccoli,

grande, media distribuzione ed e-commerce. Aiutiamo tutti e non creiamo barriere a nessuno". Poi il discorso di

incentra sulle tasse. E qui il sindaco è netto: "Qualcuno ha detto che sono aumentate le tasse, un piccolo aumento c'è

ma è una buona notizia, infatti se aumenta il Pil aumentano le tasse, non aumenta la percentuale delle tasse da pagare

ma la ricchezza della città, sveglia!". Parole che hanno fatto scatenare la protesta dell'opposizione che ha chiesto toni

più rispettosi nei confronti dei banchi del consiglio comunale come ha sottolineato il consigliere Filippo Bruzzone di

Europa Verde-Lista Sansa. Bucci poi parla di un altro tema centrale, il numero degli abitanti : "Per la prima volta negli

ultimi 27-28 anni non sono calati. Sono 564mila come a dicembre del 2021. Dire che i residenti sono in calo è falso.

Non è vero che la gente va via da Genova: va via chi vuole andare via. Io sono il primo esempio: sono andato via per

22 anni e poi sono tornato ma i numeri degli studenti (universitari ndr) e degli stranieri sono in crescita. Una città

giusta vuol dire una partenza uguale per tutti dove tutti hanno il diritto di partire con le stesse situazioni, sarà il merito a

fare la differenza. Questa è una differenza di principio che regola la società civile di oggi". ARTICOLI CORRELATI

Lunedì 26 Dicembre 2022 https://www.youtube.com/embed/_y-NGQTppG0 LIGURIA - Le previsioni del tempo di

3Bmeteo per la Liguria per le giornate di martedì 27 dicembre e mercoledì 28 dicembre LA WEBCAM PUNTATA SU

PORTOFINO E LE IMMAGINI IN 4K DI PRIMOCANALE PRODUCTION - GUARDA QUI LA TUA VISTA SU

GENOVA CON LE WEBCAM DI TE Martedì 27 Dicembre 2022 Dejan Stankovic lancia la sfida: "Salvezza non

impossibile, la Sampdoria non mollerà", ha detto ai canali social del club in un messaggio per i tifosi blucerchiati. Da

oggi inizia il countdown in vista del match in programma il 4 gennaio in trasferta col Sassuolo quando si alzerà

nuovamente il sipar Martedì 27 Dicembre 2022 Il tecnico rossoblù soddisfatto a fine partita. Con lui in panchina sono

arrivate tre vittorie e un pareggio Lunedì 26 Dicembre 2022 L'assessore regionale Gratarola: "Misura utile a

decongestionare i PS" Martedì 27 Dicembre 2022 Arrivò poco dopo le 11 a Palazzo Ducale salutato calorosamente

dai tanti genovesi che lo avevano atteso in piazza Matteotti. Ad accompagnarlo come sempre la moglie Franca,

applauditissima. Marco Azelio Ciampi venne a Genova il 18 marzo 2004, nell'anno in cui il capoluogo ligure era 'Città

europea.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Botta (Spediporto): "2023 sarà difficile per tendenze internazionali sfavorevoli"

Analisi del direttore generale dell'associazione di Elisabetta Biancalani

GENOVA - Il 2023 non sarà un anno facile per il mondo dello shipping a causa

delle congiunture internazionali sfavorevoli, anche se Genova e la Liguria

stanno dimostrando una grande spinta alla crescita, grazie alle grandi opere e

al fatto che molti imprenditori esterni stiano iniziando a credere nelle

potenzialità espresse dal territorio. E' questa in sintesi la visione per il 2023 di

Giampaolo Botta, direttore generale di Spediporto. "Le prospettive del 2023

raccontano di un anno che sicuramente sarà complicato da vivere : abbiamo

infatti una instabilità internazionale legata non soltanto al conflitto tra Ucraina e

Russia ma anche un po' da altri venti di guerra, purtroppo c'è una forte

tensione esistente tra Cina e Taiwan, una ripresa pesante del Covid in Cina,

per cui dobbiamo prevedere quale sarà l'azione del Paese e i provvedimenti

che il Governo assumerà. Abbiamo per quanto riguarda l'Europa un tasso

inflazione ormai a doppia cifra, che preoccupa tutti, e un sensibile decremento

dei noli, tutti segnali significativi del fatto che in questo momento l'economia di

tutto il mondo sta rallentando davanti a queste prospettive. Il mondo della

logistica, dei trasporti, naturalmente dovranno fare le loro valutazioni, dovranno capire come attrezzarsi. Per quanto

riguarda nello specifico il porto di Genova, da un lato abbiamo alcuni aspetti decisamente positivi, cioè grandi

investimenti che sono stati fatti in infrastrutture e la forte volontà del territorio di rialzarsi, reagire e recuperare il tempo

perso e quindi un sistema imprenditoriale decisamente positivo, una città positiva e una regione che vuole

guadagnarsi spazio e visibilità a livello nazionale ed internazionale. Alla luce di tutto questo però vi sono dei temi

legati ai cantieri e alle cantierizzazioni di tutto quello che sarà sicuramente il complesso delle attività che andranno a

incidere sulla sulla viabilità della città, e che richiederanno da parte di tutti sforzi organizzativi importanti, per garantire

un adeguato livello di stabilità funzionale tra porto e città. La nostra categoria, come sempre, si presta ad essere un

po' anche un termometro della situazione economica internazionale, di quelle che sono le criticità che potranno

manifestarsi e tentando di dare buoni consigli o indicazioni utili, non soltanto alle proprie aziende ma anche al settore

istituzionale. Rimane per noi il grande progetto della Green logistic valley, in cui crediamo tantissimo e in cui vediamo

che adesso cominciano a credere sensibilmente anche tanti imprenditori , che stanno cercando in Val Polcevera uno

spazio dove investire, dove trasferire le proprie attività. A coronamento poi dell'anno servirebbe veramente una reale

sburocratizzazione: sappiamo che il Governo sta lavorando molto da questo punto di vista, noi siamo a favore di

un'amministrazione che sappia amministrare ma senza complicare la vita i cittadini e alle imprese caricandoli di costi

che possono benissimo essere tagliati, rendendo

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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a tutti la vita più semplice e più economica l'esistenza di una azienda".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Mariotti preannuncia una nuova multi commessa luxory

Sviluppo di un'altra importante commessa in fase di acquisizione per la

costruzione di numerose unità gemelle nel settore luxory cruise . È questa

l'espressione che il cantiere navale genovese Mariotti ha utilizzato nella

istanza, appena pubblicata dall'Autorità di Sistema Portuale di Genova, per

chiedere un allungamento della concessione di dieci anni (dal 2036 al 2046) e

la contestuale inclusione in tale titolo delle ex aree di Gmg General Montaggi

Genovesi, società di carpenteria fallita nel 2019 su cui Mariotti ha finora

operato in virtù di un'autorizzazione in scadenza a fine anno. Nella

documentazione fornita all'Adsp la società guidata da Marco Bisagno fa il

punto sull'andamento del business, rilevando le difficoltà riscontrate nel 2021

(chiuso con oltre 4 milioni di euro di passivo) a causa della pandemia,

principale fattore di ritardo (e di conseguente riduzione dei margini) nella

realizzazione delle due navi commissionate dalla Seabourn del gruppo

Carnival (Venture da poco consegnata e Pursuit in consegna nel 2023).

Tuttavia il 2021 ha portato in dote la commessa della Marina Militare per il

recupero dell'equipaggio dei sommergibili in avaria (), una prima esperienza

nel settore militare che apre alla Mariotti un mercato completamente nuovo da cui potrebbero derivare ordini

importanti anche da parte di altri paesi. La fase di progettazione di tale commessa, scrive T. Mariotti, è lungo e

complesso, tanto da richiedere nei prossimi 12 mesi l'assunzione di almeno 20 tecnici. Ad essi nei successivi due

anni seguirà l'ingresso in organico di ulteriori 15 risorse per sviluppare la commessa in fase di acquisizione nel settore

luxory (difficile pensare a un bis di Seabourn, dati i recenti annunci della sua controllante), tanto che Mariotti ritiene che

l'attuale organico di 130 persone fra dipendenti e collaboratori fissi crescerà fino a 170 unità nei prossimi cinque anni.

In parallelo il cantiere prevede un piano di investimenti decennale da 6,6 milioni di euro, di cui 5,2 utili al

prolungamento concessorio. Nell'anno appena trascorso 300mila euro di questi sarebbero già stati investiti e 3,1

milioni lo saranno nei primi cinque anni in caso di accoglimento dell'istanza. La maggior parte servirà infatti alla

ristrutturazione e all'ammodernamento dell'area ex Gmg, destinata a ospitare la nuova business unit militare. Ma non è

tutto, perché terminato lo sviluppo e il consolidamento della parte militare si legge ancora nell'istanza è prevista anche

la ripresa dell'attività relativa ai megayacht (sia costruzione che rimessaggio), con significativi investimenti per

strutturare le aree a quel particolare mercato. A.M.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Porto di La Spezia, Rixi: Cipess autorizza utilizzo 105 milioni per viabilità di accesso

Redazione Seareporter.it

Roma, 27 dicembre 2022 - 'Sulle opere incluse nel Programma delle

Infrastrutture strategiche di competenza Anas, il Cipess ha approvato e

autorizzato l' utilizzo di 105 milioni di euro su nuove opere immediatamente

cantierabili per la viabilità di accesso all' hub portuale della Spezia.  In

particolare saranno realizzati la variante al SS1 Aurelia, il 3° lotto tra Felettino

e il raccordo autostradale, il 3° stralcio funzionale dallo svincolo di via San

Venerio allo svincolo Melara. Uno step importante con l' avanzamento di

infrastrutture fondamentali per il territorio e la conferma dell' equazione per cui

ogni cantiere aperto corrisponde a posti di lavoro'. Lo dice in una nota il

deputato e vice ministro al Mit Edoardo Rixi.

Sea Reporter

La Spezia
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Rixi annuncia 105 milioni per la viabilità di accesso all'hub portuale della Spezia

La Spezia Per il porto della Spezia arrivano 105 milioni di euro per la viabilità

dedicata. L'annuncio è vice ministro al Mit, Edoardo Rixi. Sulle opere incluse

nel Programma delle Infrastrutture strategiche di competenza Anas dice Rixi il

Cipess ha approvato e autorizzato l'utilizzo di 105 milioni di euro su nuove

opere immediatamente cantierabili per la viabilità di accesso all'hub portuale

della Spezia. In particolare saranno realizzati la variante al SS1 Aurelia, il 3°

lotto tra Felettino e il raccordo autostradale, il 3° stralcio funzionale dallo

svincolo di via San Venerio allo svincolo Melara . Uno step importante con

l'avanzamento di infrastrutture fondamentali per il territorio e la conferma

dell'equazione per cui ogni cantiere aperto corrisponde a posti di lavoro.

Ship Mag

La Spezia
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Migranti, sbarco Ocean Viking a Ravenna

La nave umanitaria ha soccorso 113 migranti nel Mediterraneo, il porto

assegnato dall'Italia dista 900 miglia nautiche, circa 4 giorni di navigazione

L'Italia ha assegnato alla nave ong Ocean Viking il porto di Ravenna per lo

sbarco di 113 migranti soccorsi nel Mediterraneo. Lo fa sapere la stessa ong

su twitter informando che dopo il soccorso dei 113 naufraghi, ITMRCC ha

assegnato alla Ocean Viking un porto sicuro molto lontano, invitando la nave

a dirigersi a La Spezia. Poche ore dopo, ITMRCC ha riassegnato un porto

ancora più distante: Ravenna, a 900 miglia nautiche di distanza, a circa 4

giorni di navigazione.

LaPresse

Ravenna
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I 113 migranti salvati dalla Ocean Viking sbarcheranno a Ravenna: tra loro donne incinte e
neonati

I 113 migranti tratti in salvo la notte scorsa dalla nave Ocean Viking della ong

Sos Mediterranee sbarcheranno a Ravenna. Si tratta di una scelta insolita da

parte del governo italiano, visto che Ravenna dista quasi 1.700 chilometri dal

luogo del soccorso I 113 migranti tratti in salvo la notte scorsa dalla nave

Ocean Viking della ong Sos Mediterranee sbarcheranno a Ravenna. La

notizia si è diffusa martedì sera e l'arrivo della nave è previsto per il 31

dicembre alle ore 13. Tra i migranti vi sono anche 3 neonati - il più piccolo ha

3 settimane - 23 donne, alcune incinte, e 30 minori non accompagnati. Si

tratta di una scelta insolita da parte del governo italiano, visto che Ravenna

dista quasi 1.700 chilometri dal luogo del soccorso. Nelle situazioni di

soccorso marittimo, gli standard internazionali raccomandano che le persone

siano sempre portate al porto sicuro più vicino possibile. L'ong si è detta

"sol levata" per poter portare in salvo i  migranti ,  ma ha espresso

preoccupazione per altre possibili imbarcazioni in difficoltà nel Mediterraneo

centrale. "Appena avuta notizia dal Viminale ho avvertito il sindaco de

Pascale per organizzare la macchina dell'accoglienza - spiega il Prefetto

Castrese De Rosa - Martedì pomeriggio abbiamo avuto una riunione di coordinamento in Prefettura con forze di

Polizia, Autorità sanitarie, Croce Rossa Italiana, Autorità Portuale e Capitaneria, Caritas, Protezione Civile e servizi

sociali del Comune con l'assessora Moschini. Mercoledì faremo un sopralluogo al Terminal Crociere per pianificare la

logistica e tutti gli adempimenti. Siamo in attesa di ricevere la lista della composizione del gruppo dei migranti e dello

smistamento".

Ravenna Today

Ravenna
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Il Porto di Ravenna accoglierà la Ocean Viking con 113 migranti a bordo

La nave Ocean Viking (Foto Alessio Tricani / Shutterstock.com) Il Ministero

dell'Interno ha scelto lo scalo ravennate come porto sicuro per la nave della

ONG Sos Mediterranee. De Pascale: Non proprio il più vicino alla Libia, ma

non cambiamo opinione sull'accoglienza Il Porto di Ravenna si appresta a

essere al centro delle cronache nazionali nei prossimi giorni. Come riportato

da diversi media e dallo stesso Sindaco della città bizantina, Michele de

Pascale, lo scalo è stato scelto dal Ministero dell'Interno come porto sicuro in

cui far sbarcare la nave Ocean Viking della Ong Sos Mediterranee, che ha

soccorso in mare 113 migranti al largo della Libia la notte scorsa. Scelta

curiosa quella del Viminale, perchè alla nave serviranno ben 4 giorni di

navigazione per raggiungere Ravenna. Si tratta, però, come evidenzia il

Corriere della Sera, di una strategia già annunciata dal Governo Meloni per

scoraggiare l'attività delle Ong stesse. Il Sindaco Michele de Pascale ha

commentato la notizia su Facebook: Nel pomeriggio di oggi ci è stato

comunicato dalla Prefettura di Ravenna che il Governo Meloni ha identificato

il Porto di Ravenna come Porto Sicuro per la Ocean Viking e i 113 migranti

che ha salvato in mezzo al Mediterraneo. L'arrivo dovrebbe essere il 31 di Dicembre, ma siamo in attesa di dati certi.

Il primo pensiero è andato a queste persone che hanno trascorso il Natale, non nella serenità di molte delle nostre

case ma nella drammaticità di un viaggio disumano. Non ci sono state date informazioni sulla ragione della scelta del

Porto di Ravenna, non proprio il più vicino alla Libia, ma dico con chiarezza che da subito il Comune di Ravenna e le

altre istituzioni coinvolte, in primis AUSL Romagna, hanno dato piena collaborazione alla Prefettura per gestire

un'accoglienza umana, sicura e professionale. Non siamo abituati a sbarchi di questo tipo e l'attenzione da parte di

tutti deve essere massima. Una notazione a margine, l'amministrazione comunale di Ravenna e il suo Sindaco, non

cambiano opinione sull'accoglienza e la solidarietà sulla base dei Governi di destra o di sinistra che si alternano alla

guida del Paese.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Il 31 dicembre a Ravenna arriva l'Ocean Viking con 113 migranti a bordo

L'Ocean Viking arriverà a Ravenna nella giornata del 31 dicembre con 113

migranti a bordo. Il porto bizantino è stato identificato dal Governo Meloni

come porto sicuro per lo sbarco delle persone salvate nel Mediterraneo. Nel

pomeriggio del 27 dicembre si è tenuto in Prefettura a Ravenna una riunione

di coordinamento a cui hanno partecipato le autorità cittadine, le forze di

polizia, le aurotià sanitarie, la Croce Rossa, l'Autorità Portuale, la Capitaneria

di Porto, la Caritas, la Protezione Civile e i servizi sociali. Il primo pensiero è

andato a queste persone che hanno trascorso il Natale, non nella serenità di

molte delle nostre case ma nella drammaticità di un viaggio disumano ha

commentato il sindaco Michele de Pascale Non ci sono state date

informazioni sulla ragione della scelta del Porto di Ravenna, non proprio il più

vicino alla Libia, ma dico con chiarezza che da subito il Comune di Ravenna e

le altre istituzioni coinvolte, in primis AUSL Romagna, hanno dato piena

collaborazione alla Prefettura per gestire un'accoglienza umana, sicura e

professionale. Non siamo abituati a sbarchi di questo tipo e l'attenzione da

parte di tutti deve essere massima. Nella giornata del 28 dicembre è previsto

un sopralluogo al Terminal Crociere per pianificare la logistica e tutti gli adempimenti del caso in attesa dell'arrivo della

nave. Non è ancora stata comunicata una lista dei migranti a bordo dell'Ocean Viking.

ravennawebtv.it

Ravenna
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ROMA: Migranti, assegnato il porto di Ravenna ad Ocean Viking

Le autorità italiane hanno assegnato un porto alla Ocean Viking, la nave di

Sos Mediterranee che la scorsa notte ha soccorso 113 migranti, tra i quali

anche tre neonati, che si trovavano su un gommone alla deriva nel

Mediterraneo: andrà a Ravenna. L'Italia, scrive la stessa Ong su Twitter, "ha

assegnato un porto molto lontano, invitando la nave a dirigersi a La Spezia"

ma "poche ore dopo ha riassegnato un porto ancora più distante. Ravenna, a

900 miglia nautiche di distanza, a circa 4 giorni di navigazione". Dalla ong si

dicono "sollevati" per i migranti soccorsi ma allo stesso tempo "preoccupati"

per eventuali altre imbarcazioni in difficoltà: "perché in questo momento -

sottolinea infatti Sos Med - siamo l'unica nave ong operativa in mare".

Tele Romagna 24

Ravenna



 

martedì 27 dicembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 36

[ § 2 0 8 9 4 7 4 8 § ]

Cina all'assalto della logistica italiana

Come se fossero venuti nel nostro Paese non come investitori, ma come

colonialisti. L'ultimo affondo dei cantieri navali del Pireo contro Cosco è

durissimo. L'Associazione greca dei costruttori e riparatori navali (Senavi) e

l'Associazione dei cantieri navali di Perama hanno accusato il colosso statale

cinese e l'Autorità portuale del Pireo (di cui il primo detiene il 67% delle quote)

di totale intransigenza cinese e tipico comportamento coloniale cinese.

Avrebbero ridotto e cancellato contratti di riparazione, favorito l'insediamento

di attività estranee alla riparazione navale in luoghi in cui le riparazioni sono

tradizionalmente effettuate e violato il contratto e le leggi greche e comunitarie

attraverso l'imposizione arbitraria e l'eccessivo aumento di tariffe a scapito

delle aziende locali. Ciò, si legge, testimonia quotidianamente un

comportamento estremista colonialista con totale disprezzo per le imprese

del territorio. Cosco sta portando sistematicamente la nostra cantieristica

navale alla distruzione e le comunità locali alla disoccupazione, alla fame e

alla povertà, dicono ancora le associazioni chiedendo l'immediato intervento

dello Stato per fermare il comportamento illegale di Cosco e la sua azione

distruttiva per le imprese greche e le comunità locali. Il nostro tempo e la nostra pazienza sono finiti. Imprese e

lavoratori agiranno gridando: La Via della Seta finisce al Pireo! I cinesi devono tornare a casa! Non siete i benvenuti

al Pireo!!!', conclude la nota. Le proteste in Grecia arrivano in un momento delicato per l'Europa, dopo l'affare che ha

riguardato il porto di Amburgo . La Via della Seta non si è interrotta ma ha soltanto cambiato obiettivi e soprattutto

modalità di esecuzione: meno clamore, più risultati. L'operazione di acquisto di una quota di minoranza del terminal

container del porto di Amburgo di qualche settimana fa ha imposto il più rigido silenzio sugli obiettivi che adesso

Pechino vuole portare a compimento anche in altri Paesi. Tra questi c'è ovviamente l'Italia. Il Secooo XIX ha

raccontato che la Cina punta ad acquisire peso e quote di società nel settore della logistica italiana. Sarebbero

quattro le trattative ben avviate che presto dovrebbero andare in porto, per acquisire quote in altrettanti hub logistici

del Nord, si legge. Il focus sull'area settentrionale dell'Italia è dettato dalle esigenze di Cosco, il braccio terminalistico

e armatoriale di Pechino. I traffici marittimi più importanti e i flussi commerciali verso le industrie del nostro Pese e

per il ricco mercato del Nord Europa, passano dalle banchine del Tirreno settentrionale e dall'Alto Adriatico. Regista

delle diverse operazioni è l'uomo a cui da tempo Cosco si affida in Italia: l'imprenditore genovese Augusto Cosulich.

Proprio il ruolo dell'operatore italiano, scrive il giornale, suggerisce che la strategia di Pechino è cambiata: gli

interventi sono meno diretti, arrivano cioè con l'intermediazione di un big locale. È la strada per realizzare gli

investimenti previsti, garantendo nel contempo al fronte politico che gli asset logistici

Ildenaro.it

Napoli
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rimangono sotto la supervisione e la gestione di un imprenditore italiano. L'attenzione sui porti italiani, però, è forte

anche da parte degli Stati Uniti, preoccupati per la Via della Seta. Basti pensare a quanto dichiarato nelle scorse

settimane da Robert Needham, console generale degli Stati Uniti a Milano: il porto di Trieste e l'ampia comunità

scientifica locale offriranno grandi opportunità di investimenti. Il capoluogo e l'intera Regione, il Friuli Venezia Giulia

governata dal leghista Massimiliano Fedriga, sono pronte a decollare, ha aggiunto in visita al capoluogo giuliano per

una conferenza organizzata al MIB Trieste Business school dalla American Chamber of Commerce in Italy (AmCham)

guidata da Simone Crolla. Lo stesso diplomatico, un anno e mezzo fa, aveva rilasciato un'intervista al quotidiano

ligure Secolo XIX spiegando che come alleati nella Nato, con truppe presenti nelle basi italiane e con sistemi di

sicurezza ed armamento condividisi, speriamo che l'Italia valuterà con attenzione i potenziali rischi per l'economia e la

sicurezza nella ricerca di partner per progetti di sviluppo dei suoi porti.

Ildenaro.it

Napoli
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Due bandi per i lavoratori ex Air Italy e porto industriale di Cagliari

Ricorso al Fondo europeo FEG per promuovere la creazione di imprese La

Regione Sardegna ha annunciato il ricorso al FEG, il Fondo europeo di

adeguamento alla globalizzazione per i lavoratori in esubero, per i lavoratori

ex Air Italy e porto industriale di Cagliari. L'Aspal, l'Agenzia sarda per le

politiche attive del lavoro, ha pubblicato due avvisi, che prevedono un bonus

per la creazione di imprese, rivolti agli ex lavoratori Air Italy Spa, appartenenti

al bacino dei 611 lavoratori della Sardegna, e ai 190 lavoratori in esubero

provenienti dall'Azienda Porto Industriale di Cagliari (CICT), già destinatari di

misure di politica attiva, secondo gli accordi siglati tra le parti sociali,

l'Assessorato del Lavoro e l'Aspal. Entrambi i bandi, a valere sulle risorse del

FEG e cofinanziati con risorse regionali, prevedono un bonus per progetti di

creazione di impresa, come previsto dal programma FEG della Regione.

L'incentivo può essere cumulato tra più soggetti beneficiari qualora si

costituiscano in forma societaria o cooperativa. Sono ammissibili al

finanziamento le nuove iniziative imprenditoriali (lavoro autonomo o attività di

impresa in forma singola e/o associata) per la produzione di beni nei settori:

industria, artigianato e trasformazione dei prodotti agricoli, fornitura di servizi alle imprese e alle persone, commercio

di beni e servizi, turismo e la promozione culturale. Si tratta di un avviso a sportello, le domande saranno, quindi,

esaminate in ordine di arrivo fino a esaurimento delle risorse, e potranno essere presentate dalle ore 9 del 15 gennaio

2023 e sino alle ore 12 del 31 marzo 2023. «Sosteniamo - ha spiegato il presidente della Regione, Christian Solinas -

coloro che sono stati espulsi dal mercato del lavoro incentivando l'autoimprenditorialità. Attraverso un contributo

economico a fondo perduto, a copertura dei costi di avviamento e gestione, favoriamo la creazione di nuove imprese

nel tessuto produttivo regionale o nel mercato virtuale». L'assessore regionale al Lavoro, Ada Lai, ha specificato che

«gli ammessi al contributo non saranno lasciati soli nella realizzazione del loro progetto imprenditoriale, ma saranno

supportati dall'ASPAL con una specifica misura di assistenza all'autoimprenditorialità, che prevede la frequenza del

percorso WeRentrepreneur, requisito indispensabile per l'ammissibilità della domanda».

Informare

Cagliari
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Portoscuso e Carbonia ricordano l'eccidio dei fratelli Fois

Lettori: Portoscuso e Carbonia ricordano l'eccidio dei fratelli Fois | Il 28 e 29

dicembre le celebrazioni del centenario A cento anni dall'eccidio, Portoscuso

e Carbonia ricordano il sacrificio di Luigi e Salvatore Fois divenuto simbolo di

resistenza consapevole alla violenta avanzata fascista. Mercoledì 28 e

giovedì 29 dicembre , due giorni all'insegna della memoria dei due fratelli,

battellieri e sindacalisti, uccisi da una squadra fascista dopo ripetute

intimidazioni. Portoscuso e Carbonia ricordano l'eccidio dei fratelli Fois Si

comincia mercoledì 28 dicembre con un'anteprima al circolo Soci Euralcoop

di piazza Marmilla, a Carbonia , per la proiezione del film: L'Uomo che verrà

che racconta la strage nazi-fascista di Marzabotto attraverso gli occhi di una

bambina. Un film sulla guerra vista dal basso, dalla parte di chi la subisce e si

trova suo malgrado coinvolto nei grandi eventi della storia che sembrano

dimenticare le vite degli uomini. Ingresso libero e gratuito a partire dalle per un

evento a cura del CSC Carbonia della Società Umanitaria e con il patrocinio

del Comune di Carbonia Si prosegue poi giovedì 29 dicembre , anniversario

dell'eccidio dei fratelli Fois, nella loro Portoscuso , dove è in programma una

lunga giornata di celebrazioni che si apre alle in località Portovesme, nel luogo del duplice omicidio, con l'intitolazione

della banchina Fratelli Fois Saranno presenti le autorità e gli esponenti del Comitato Organizzatore, insieme alla

Capitaneria di Porto e all'Autorità d i  Sistema Portuale. Al termine della cerimonia prenderà il via un corteo

commemorativo che dapprima farà tappa nella sede della CGIL-Spi per l'intitolazione di una sala, e poi proseguirà

sino alla chiesa di Santa Maria d'Itria in piazza Giovanni XXIII, dove avrà luogo una celebrazione commemorativa A

seguire nuova tappa alla Biblioteca Comunale, per il convegno e la presentazione in anteprima della volume Storia e

Memoria della Marcia su Portoscuso . All'interno della struttura è prevista poi l'intitolazione della sala convegni Fratelli

Fois , l'installazione di un basso rilievo e un annullo filatelico Una preziosa eredità «Questa preziosa eredità spiega il

Comitato Promotore ci insegna a riconoscere, e quindi a respingere ideologicamente, quei chiari segnali di protervia

estremista e a condannare quelli che ancora si manifestano nel mondo. L'ideologia totalitaria si afferma non solo

attraverso azioni di prevaricazione violenta ma anche in maniera più subdola, spesso confusa come normalità,

attraverso la distorsione degli strumenti di democrazia. Ed ecco che, in tutti i casi estremi, vale sempre il dovere

morale di contrastare azioni lesive della tenuta sociale, per effetto di scelte ed imposizioni pregiudizievoli,

insopportabili, spesso inique o chiaramente inefficienti. Quest'ultime, a volte concretate in maniera spregiudicata,

Sardegna Reporter

Cagliari
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esprimere scelte democratiche di libertà, nel sano e condiviso interesse pubblico prevalente e nel pieno rispetto di

ogni singola persona». Le iniziative in programma sono a cura del Comitato Promotore per le celebrazioni del

centenario dell'eccidio dei fratelli Fois che comprende: il sindaco di Portoscuso Ignazio Atzori l'assessora Ornella

Pilisio il consigliere Rossano Loddo Franca Cherchi in rappresentanza delle associazioni locali; Riccardo Cardia

presidente dell'A.N.P.I.; Mario Zara presidente dell'Associazione Amici della Miniera; Davide e Giulia Fois in

rappresentanza dei discendenti della famiglia Fois, con funzioni di coordinamento del comitato e delle iniziative

scolastiche; Giorgia Invidia , autrice della tesi universitaria oggetto di pubblicazione. Le iniziative si svolgeranno con il

patrocinio di Regione Autonoma della Sardegna, Comune di Portoscuso, Comune di Carbonia, Fondazione di

Sardegna, CSC Carbonia della Società Umanitaria, Istituto Emilio e Joyce Lussu, ANPI, Parco Geominerario,

Associazione Amici della Miniera.

Sardegna Reporter

Cagliari
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Nel 2023 più container ad Augusta e più crociere a Catania e Pozzallo

Nella conferenza stampa di fine anno che si è tenuta ieri prezzo l'Autorità di

Sistema del Mare di Sicilia Orientale il presidente Francesco Di Sarcina ha

illustrato i risultati ad oggi e i programmi per raggiungere gli obiettivi che si è

prefisso dall'inizio del suo mandato, nel marzo scorso. Premettendo che il

lavoro svolto è stato molto, ma molto altro resta ancora da fare nel sistema

dei porti formato da Augusta, Catania e, da agosto scorso anche da Pozzallo

(Ragusa), Di Sarcina ha dato la misura' dell'ente ricordando che in essi

vengono gestite tutte le categorie merceologiche, dal petrolifero al

commerciale nelle varie forme e che,solo in termini concessioni annuali

rilasciate (86 ad Augusta, 79 a Catania e 32 a Pozzallo), l'introito del sistema

ha una base di oltre 5,5 milioni di euro ai quali vanno ad aggiungersi i ricavi

tipici. Entrando in sintesi nel vivo dell'andamento attuale dei tre porti: la

diminuzione di traffici causata del Covid nel 2019 è stata riassorbita con un

netto miglioramento nel petrolifero (+ 3 mln di tonnellate rispetto all'inizio della

crisi) mentre sulle crociere resta ancora terreno da recuperare, ma

nell'insieme il trend dell'ente è in linea con quello degli altri sistemi italiani. Il

focus sui traffici (dati 2022 non definitivi) vede Augusta leader con oltre 24 milioni di tonnellate di merci con ampia

maggioranza delle liquide rispetto alle solide (solo 880.000 tonnellate) e proprio su questo ha spiegato Di Sarcina

l'ente lavora per aumentare i numeri (che in questo segmento vedono gli altri due porti con risultati migliori). Le merci

totali movimentate da Catania e Pozzallo sono rispettivamente di 7.978.049 e 1.366.216 tonnellate e portano il totale

complessivo movimentato dai tre porti a 34.091.765 tonnellate. Più nel dettaglio: Augusta ha visto la presenza di 2464

navi, Catania di 1.406 e Pozzallo di 281, per un totale complessivo di 4.152 navi. I passeggeri di navi Ro-Ro Ro-Pax

ad Augusta sono stati 28.893, a Catania 5.672, mentre il record va a Pozzallo con 307.027 grazie agli approdi del

catamarano della Virtu Ferries. Il totale passeggeri nei tre porti è di 341.592. I passeggeri del comparto crociere al

porto di Catania sono stati 131.459, non troppo lontani dai numeri pre-pandemia. Il numero di container espresso in

Teu è di 52.142 a Catania e di 5.100 a Pozzallo, per un totale complessivo nei due porti di 57.242 Teus. I traghetti ro-

ro sono stati 296.069 a Catania e 663 a Pozzallo, per un totale complessivo nei due porti di 296.733. I veicoli privati

movimentati sono stati 42.812 a Catania e 82.334 a Pozzallo, per un totale di 125.146. Dal lato produttività per metro

quadrato di area Augusta registra 6 tonnellate di merci contro le 36 di Catania e le 17 di Pozzallo: l'obiettivo è quello

di portarla a 36 tonnellate per metro quadrato in tutti i porti attraverso una riorganizzazione di spazi e traffici. A questo

fine i containers dovranno essere spostati da Catania ad Augusta dove vi sono più aree a disposizione. Le aree che
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si libereranno a Catania in seguito dello spostamento del terminal container verranno utilizzate per potenziare i

traghetti a seguito della manifestazione di interesse avuta da Grandi Navi Veloci per l'avvio di un nuovo traffico ro-ro

pax con una nuova linea merceologica rispetto a quelle servite sul porto. La riorganizzazione degli spazi a Catania

sarà anche a favore del settore crociere che ha detto il presidente devono crescere e su questo si lavorerà da subito

anche, se sarà il caso, rivedendo le concessioni. Si investirà sulle crociere anche a Pozzallo data la vicinanza del

porto a mete turistiche molto importanti. I lavori di potenziamento sui tre porti riguarderanno anche il project cargo e il

general cargo. 327 milioni di euro è il valore complessivo dei lavori che sono attualmente in corso: ad Augusta si sta

completando la mantellata della diga foranea e costruendo il nuovo terminal container che offrirà altri 120mila metri

quadrati di spazio con fondale di ca. 15 metri, mentre a Catania si sta consolidando e ricaricando la diga foranea oltre

che completando e ripristinando la darsena commerciale dal lato strutturale (pronta entro fine 2023),

contemporaneamente nascerà la passeggiata sul porto per la città (ca. 2 km.), e verrà ripristinato il varco Darsena nel

gennaio prossimo. Proprio per Catania Di Sarcina ha preannunciato prossimi incontri con il Comune finalizzati a

progetti di riqualificazione del porto e della città. Per i progetti in fase di redazione dell'ente, circa una trentina,

l'impegno previsto è di quasi 144 milioni di euro e comprende: nuova viabilità per Catania con realizzazione di un

nuovo varco asse dei servizi, l'allargamento del molo peschereccio, l'allargamento delle banchine interne del molo

foraneo, mentre per Augusta si migliora l'accessibilità alle aree portuali realizzando il terzo ponte per l'isola. Entrambi i

porti vengono interessati dall'elettrificazione delle banchine, dall'individuazione di impianti di generazione di energia

elettrica da fonti rinnovabili ed dal progetto Green Ports per realizzare impianti fotovoltaici su pensiline ombreggiate

volte a produrre energia elettrica nelle aree a parcheggio. Dal 2023 saranno al via a Catania i lavori di rettifica delle

banchine Est del molo Sporgente Centrale, di riordino della viabilità e del Varco Asse dei Servizi del porto, di

sistemazione della pavimentazione del porto e la rettifica della strada del molo Crispi. Ad Augusta si inizierà con

l'adeguamento di un tratto di banchina del porto commerciale per l'attracco di mega-navi container per proseguire con

lo scalo ferroviario al porto commerciale e il collegamento alla linea ferroviaria CT-SR. Altri dati e obiettivi forniti da Di

Sarcina riguardano l'avviamento di 14 gare di appalto per un valore di oltre 102.7 milioni di euro, l'esecuzione di 12

nuove assunzioni a tempo indeterminato e nuovi concorsi previsti nel 2023 per completare la pianta organica.

L'andamento economico dell'ente ha registrato un -9% sulle entrate correnti e un +56% sulle entrate in conto capitale,

mentre per le uscite un -49% per le spese ordinarie e di funzionamento dell'Ente e uno di +261% per gli investimenti

rispecchiano la linearità dei dati con l'attuale impegno nel ripristino e realizzazione di opere dell'ente nel sistema dei

suoi porti. Riguardo alla digitalizzazione ha preannunciato il presidente i progetti saranno presentati il 13 gennaio

prossimo nel Comune di Augusta e nello specifico riguardano: il Sua Sportello Unico Amministrativo, che sarà online

da gennaio per la familiarizzazione degli utenti

Shipping Italy

Augusta



 

martedì 27 dicembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 43

[ § 2 0 8 9 4 7 5 1 § ]

e obbligatorio da febbraio-marzo; la piattaforma Zes ancorata al SUA e collegata con Unioncamere in via di

definizione per le istanze di investimento Zes ricadenti nelle aree di competenza dell'AdSP; il Cybersecurity' per

rendere maggiormente sicuro il sito e tutto il sistema Ict, che nel rispetto della normativa Nis e di quella europea sulla

Cyber Security, ha reso l'ente la prima AdSP in conformità con questa disposizione di legge. Infine: l'ente ha

partecipato ai bandi Isyport (progetto per la mitigazione dei rischi della navigazione in aree portuali) per un importo

finanziato di 320 milioni di euro e Smartport con la realizzazione del progetto informativo evoluto Ecosistema Digitale

Smart Port presso i porti di Augusta e Catania, per un importo complessivo di ca. 5,2 milioni di euro. Per il

reperimento di fondi di finanziamento ha l'Authority ha partecipato al bando Cef (Connecting Europe Facility) con una

proposta dal titolo BreakWater Smart Safe Bay_Breakwater modernization project for maritime safety and monitoring

of Augusta Port per 58 milioni di euro.
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ONE acquisirà da MOL e NYK il 51% dei container terminal americani TraPac e Yusen
Terminals La loro attività è incentrata principalmente nel porto di Los Angeles

Ocean Network Express (ONE), la compagnia di navigazione containerizzata

costituita a luglio 2027 dalle società armatrici giapponesi Kawasaki Kisen

Kaisha (K Line), Mitsui O.S.K. Lines (MOL) e Nippon Yusen Kaisha (NYK)

unendo le rispettive attività in questo settore ( del 7 luglio 2017), ha siglato un

accordo per acquisire dal la MOL e dal la NYK i l  51% del capitale

rispettivamente delle società TraPac e Yusen Terminals che operano due

container terminal nel porto di Los Angeles. TraPac gestisce container

terminal anche nei porti statunitensi di Oakland e Jacksonville. Attualmente il

capitale della società è suddiviso tra la MOL (51%) e la Brookfield Asset

Management (49%). A metà di quest'anno l'agenzia di stampa Bloomberg

aveva reso noto che Brookfiels, che ha acquisito la partecipazione nella

TraPac nel 2014 ( inforMARE del 16 gennaio 2014), avrebbe in corso

trattative per cedere la propria quota del 49% alla MOL. Yusen Terminals è

una joint venture tra la NYK e la Macquarie Infrastructure Partners III, che ne

detengono rispettivamente il 51% e il 49% del capitale ( Ocean Network

Express è partecipata al 31% da K Line, al 31% da MOL e al 38% da NYK.
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Al via la gara per il potenziamento dello Scalo ferroviario merci di Brescia

Il progetto prevede una serie di interventi volti ad incrementare la capacità

dell'infrastruttura Rete Ferroviaria Italiana (RFI) ha pubblicato in Gazzetta

Ufficiale dell'Unione Europea le gare, del valore totale di 135 milioni di euro

finanziati anche con fondi PNRR, per l'affidamento della progettazione

esecutiva e la realizzazione dei lavori per la prima fase del Raddoppio Ponte

San Pietro - Bergamo - Montello e per il potenziamento dello Scalo merci di

Brescia. La prima gara ha un valore di circa 105 milioni di euro e prevede il

raddoppio della linea ferroviaria esistente da Bergamo a Curno, l'ampliamento

della fermata di Bergamo Ospedale, l'adeguamento della stazione di Ponte

San Pietro, la realizzazione della fermata di Curno, nonché la soppressione

dei passaggi a livello esistenti sulla linea ferroviaria, con la contestuale

realizzazione di opere sostitutive come sottoattraversamenti carrabili e

ciclopedonali. Il progetto per il potenziamento dello Scalo di Brescia prevede

una serie di interventi finalizzati ad incrementare la capacità dell'infrastruttura.

In particolare, è prevista la realizzazione di tre nuovi binari ed un'asta di

manovra aventi lunghezza pari a 750 metri e l'adeguamento dei restanti binari.

Rientrano tra gli interventi anche l'inserimento di aree verdi e l'attivazione di un nuovo collegamento ciclopedonale di

circa 600 metri. La gara ha un valore di circa 30 milioni di euro. L'intervento garantirà l'adeguamento dello scalo per

rispondere all'incremento di traffico merci sull'asse ferroviario Torino-Venezia, a fronte degli altri interventi di

potenziamento infrastrutturale e tecnologico in atto sull'intera dorsale e dell'attivazione della tratta AV/AC Treviglio-

Brescia, avvenuta nel 2016, che ha permesso di liberare ulteriori spazi sulla linea convenzionale. Inoltre, i lavori

consentiranno di incrementare la capacità dello scalo merci per accogliere i nuovi traffici merci determinati dalla

realizzazione dal nuovo terminale intermodale che sorgerà nell'area attigua, in modo tale da poter garantire la

coesistenza dei traffici attuali con quelli indotti. Il completamento del progetto è previsto nel 2026.
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Isole: buone notizie sui collegamenti marittimi

ROMA Buone notizie dalle grandi isole italiane per i collegamenti via mare. Si

parte dalla Sardegna che annuncia tramite l'assessorato dei Trasporti il

ripristino del servizio di collegamento marittimo in continuità territoriale con la

Corsica dal porto di Santa Teresa Gallura. Dal 22 Dicembre infatti è ripresa

l'operatività della banchina commerciale del porto per il collegamento con

Bonifacio secondo gli orari stabiliti. Sul fronte siciliano viene invece resa nota

l'assegnazione dell'ultimo lotto dei servizi di aliscafi, che riguarda le Pelagie,

che garantiranno i collegamenti veloci con le isole minori della Sicilia. Diamo

così certezza e regolarità -dice il presidente della Regione Siciliana Renato

Schifani- a un servizio essenziale per garantire i diritti alla mobilità dei

residenti, ma anche per dare certezze agli imprenditori che vivono di turismo.

La gara aggiudicata da parte dell'assessorato regionale delle Infrastrutture è

per l'assessore Alessandro Aricò il sigillo al lavoro portato avanti dal governo

della Regione che fin dal giorno dell'insediamento del presidente Schifani, ha

dimostrato grande attenzione ai problemi delle isole minori. Abbiamo

assegnato i servizi di aliscafi ed entro fine Febbraio aggiudicheremo quelli per

le navi ro-ro. Inoltre, grazie a una proficua collaborazione con il ministero delle Infrastrutture e della mobilità e con la

società Sns, che detiene la convenzione statale per i collegamenti con le isole minori, siamo riusciti anche a

scongiurare i tagli alle corse che tanto avevano preoccupato residenti e amministratori.

Messaggero Marittimo

Focus



 

martedì 27 dicembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 47

[ § 2 0 8 9 4 7 5 5 § ]

Icon Infrastructure in società con Rccl per i terminal anche in Italia

Ci saranno anche i terminal crociere in via di sviluppo a Ravenna e Fiumicino

fra le stazioni marittime gestite dalla nuova partnership annunciata dal gruppo

Royal Caribbean e dal fondo di private equity Icon. La joint venture fra Icon

Infrastucture Partners VI (90%) e Royal (10%), infatti, deterrà la proprietà,

svilupperà e gestirà le strutture e le infrastrutture dei terminal crocieristici negli

home port e nei principali porti di scalo. società sarà gestita da un team di

gestione indipendente con il supporto strategico di Royal Caribbean Group.

Entrambe le parti si sono impegnate a fornire finanziamenti per la futura

espansione in base alla loro percentuale di partecipazione ha spiegato una

nota. La nostra partnership con Icon è un'opportunità unica per catapultarci nei

prossimi decenni di investimenti portuali, dotarci di ulteriore forza finanziaria e

fornire esperienze di crociera eccezionali, in modo responsabile, ai nostri

ospiti nelle migliori destinazioni del mondo ha dichiarato Jason Liberty,

presidente e amministratore delegato di Royal Caribbean Group. Negli ultimi

anni abbiamo sviluppato più destinazioni di qualsiasi altra compagnia di

crociere e questa nuova partnership ci consentirà di implementare un quadro

di investimenti a basso costo per accelerare lo sviluppo di destinazioni strategiche in tutto il mondo. Abbiamo scelto

Icon per le nostre priorità strategiche condivise e per il nostro impegno comune verso la sostenibilità. La nuova

società includerà inizialmente il Port Miami Terminal A e diversi progetti di sviluppo in Italia, Spagna e nelle Isole

Vergini americane. La partnership perseguirà inoltre ulteriori sviluppi di infrastrutture portuali nell'ambito della strategia

di sviluppo delle destinazioni del gruppo Royal Caribbean. Alla chiusura dell'operazione (prevista per il primo trimestre

del 2023), Royal Caribbean Group prevede di ricevere un incasso netto di circa 210 milioni di dollari. Si prevede che

la partnership avrà un effetto accrescitivo sugli utili, sul ROIC e sulla leva finanziaria e consentirà a Royal Caribbean

Group di continuare a investire nello sviluppo di infrastrutture strategiche, sostenendo al contempo gli obiettivi del suo

programma Trifecta (un percorso triennale di potenziamento finanziario intrapreso dal gruppo, ndr ).
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In Brasile l'ultima stagione della Firenze con Costa

Ultimi giorni di gloria per la Costa Firenze con i colori di Costa Crociere:

questo mese la nave ha debuttato in Brasile, diventata con 135 mila tonnellate

di stazza lorda l'unità dal fumaiolo giallo più grande ad aver mai navigato in

Sud America Monfalcone Ultimi giorni di gloria per la Costa Firenze con i

colori di Costa Crociere: questo mese la nave dedicata ad una delle città

d'arte italiane più ammirate al mondo ha debuttato in Brasile, diventata con

135 mila tonnellate di stazza lorda l'unità dal fumaiolo giallo più grande ad

aver mai navigato in Sud America. Il gruppo Carnival Corporation ha però già

annunciato il suo trasferimento alla compagnia Carnival Cruise Line nel 2024,

con il nome di Carnival Firenze all'interno della nuova proposta crocieristica

Carnival Fun Italian Style: insieme alla sorella Carnival Venezia verranno

offerti dei viaggi che mescoleranno il prodotto fun ships di Carnival con lo stile

italiano della Costa. Questo perché il mercato statunitense ha ripreso a

correre mentre quello europeo ancora no e per questo la flotta Costa sarà

riportata alla capacità del 2019 sul mercato Occidentale. Infatti le sorelle

Venezia e Firenze, navi tradizionali molto apprezzate da chi ci ha viaggiato,

sono state concepite per il mercato cinese, ma dopo la pandemia hanno operato in quello europeo visto la perdurante

chiusura alle crociere dalla Cina. Se la Costa Venezia ha già terminato la sua carriera con Costa, la Firenze invece

sarà a disposizione degli amanti del marchio genovese per tutto il 2023. Si tratterà di un lungo addio dove chi vorrà

potrà ancora approfittare di una delle più belle costruzioni degli ultimi anni da parte della Fincantieri. Brasile, Nord

Europa, Canarie: questo il programma della sua ultima stagione prima del passaggio a Carnival. Come abbiamo visto

ad inizio dicembre la nave è stata accolta in grande stile in Brasile per inaugurare la sua stagione sudamericana: "E'

un'enorme soddisfazione poter fornire al mercato brasiliano una nuova nave - (infatti l'unità ha debuttato a metà

2021), dice Dario Rustico, vicepresidente esecutivo della compagnia per il Sud e Centro America -. La Costa Firenze

è una nave che si rivolge a diversi profili di pubblico, e siamo felici di sapere che i brasiliani sono interessati al

prodotto, effettuando prenotazioni. La nave da 4.232 ospiti su base doppia ospiterà in questi mesi oltre 100 mila

brasiliani fino a metà aprile. Sono in programma crociere settimanali tra le regioni del Sud-Est e del Nord-Ovest del

Brasile con scali a Rio de Janeiro, Santos, Ilhéus, e Salvador de Bahia (le prime due località saranno anche i porti

d'imbarco). La Firenze opererà insieme alle consociali Costa Favolosa e Costa Fortuna (anche quest'ultima

probabilmente al suo ultimo valzer con la Costa) nella più grande stagione della compagnia genovese in Sud America

degli ultimi 10 anni: Costa è pronta a continuare a collaborare per sviluppare ulteriormente il turismo nella regione,

muovendo l'economia e generando posti di lavoro aggiunge Rustico, evidenziando il manifesto

The Medi Telegraph

Focus



 

martedì 27 dicembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 49

[ § 2 0 8 9 4 7 5 6 § ]

dell'azienda per una "crescita sostenibile, con le destinazioni viste come comunità". All'evento di benvenuto hanno

partecipato, oltre ai dirigenti della Costa e agli agenti di viaggio, anche le autorità locali e alcuni rappresentanti della

comunità italiana in Brasile. Gli onori di casa sono stati fatti dal comandante della nave Ezio Di Nunzio che ha

evidenziato il rapporto tra Brasile e Italia: La Costa Firenze è arrivata a Santos come tanti italiani immigrati in

passato. Sono venuti qui in cerca dei loro sogni, contribuendo a costruire questa enorme nazione e facendo del

Brasile una delle più grandi colonie italiane nel mondo. Le parole del comandante hanno ricordato l'epopea

dell'emigrazione italiana in Brasile quando la Costa Armatori era protagonista con il Federico C. e l' Eugenio C., ma

non vanno dimenticate anche le navi della Società Italia come Oceania, Neptunia, Conte Grande, Conte Biancamano,

Giulio Cesare e Augustus: il prossimo 17 aprile la Firenze lascerà Santos per ritornare in Europa. Una volta arrivata a

Savona ripartirà per un'altra crociera di riposizionamento verso il Nord Europa con destinazione Kiel, sua base per la

stagione estiva. Da qui offrirà crociere di sette giorni verso i fiordi norvegesi. In autunno-inverno partirà per crociere

di 14 giorni verso le calde Canarie per poi terminare la sua carriera con la Costa il 21 gennaio 2024 a Savona.
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ONE gestirà tre terminal sulla West Coast

La compagnia giapponese Ocean Network Express (ONE) ha firmato accordi

definitivi per l'acquisizione delle partecipazioni al 51% nelle società TraPac e

Yusen Terminals (Yti), attualmente controllate dalle compagnie Mitsui Osk

Lines e Nippon Yusen Kabushiki Kaisha Tokio La compagnia giapponese

Ocean Network Express (ONE) ha firmato accordi definitivi per l'acquisizione

delle partecipazioni al 51% nelle società TraPac e Yusen Terminals (Yti),

attualmente controllate dalle compagnie Mitsui Osk Lines e Nippon Yusen

Kabushiki Kaisha. La TraPac è un operatore di terminal container e fornitore

di servizi di stivaggio delle navi che fornisce che opera nei porti di Los

Angeles e di Oakland. La Yti svolge la stessa attività a Los Angeles. Queste

acquisizioni fanno parte dell'integrazione delle attività container dalle società

che hanno dato vita alla ONE. Le recenti interruzioni della catena di fornitura

globale dovute alla pandemia hanno evidenziato l'importanza che giocano i

terminal container. Queste infrastrutture ora dovranno salvaguardare l'accesso

delle navi ONE, sostenere le ambizioni di crescita della compagnia e

migliorare l'offerta di servizi. La chiusura di queste operazioni sono soggette

all'approvazione delle autorità competenti.
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